
Parrocchia di San Martino in Reda
ADORAZIONE EUCARISTICA

2 novembre 2017

Canto: ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l’anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Canto: VIENI SPIRITO SANTO VIENI
Vieni, Spirito Santo, vieni,
soffio di vita, vieni,
Spirito Santo, vieni.

In te rinascerò dall’alto,
nelle tue mani come il vento
che soffia dove vuole ma non so
di dove viene e dove va.

Vieni, Spirito Santo, vieni,
dentro al mio cuore, vieni,
Spirito Santo, vieni.

Vieni, Spirito Santo, vieni,
forza di vita, Vieni,
Spirito Santo, vieni.

Vieni, Spirito Santo, vieni,
sulla tu chiesa, vieni,
Spirito Santo, vieni. 



Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (Rm 8,14.17-23)
 Fratelli carissimi, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio,
questi sono figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di
Dio,  coeredi  di  Cristo,  se  davvero  prendiamo  parte  alle  sue
sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. Ritengo infatti che le
sofferenze  del  tempo  presente  non  siano  paragonabili  alla  gloria
futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione,
infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione
infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per
volontà di colui che l’ha sottoposta  – nella  speranza che anche la
stessa  creazione  sarà  liberata  dalla  schiavitù  della  corruzione  per
entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che
tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad
oggi.  Non  solo,  ma  anche  noi,  che  possediamo  le  primizie  dello
Spirito,  gemiamo  interiormente  aspettando  l’adozione  a  figli,  la
redenzione del nostro corpo.

Canto:   CANTICO DEI REDENTI  
Il Signore è la mia salvezza e con Lui non temo più,
perché ho nel cuore la certezza la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me,
ora invece sei tornato e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti alle fonti della salvezza
e quel giorno voi direte: lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto
e ricordino per sempre, ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo;
grida forte la tua gioia abitante di Sion, perché grande con te è il Signore.



Riflessione
La visita al cimitero, l'accensione di un cero, un mazzo di fiori sono
un modo per dire il nostro affetto a tante persone care. Nulla, però,
più della preghiera costituisce un segno efficace del nostro amore.
Una preghiera dettata dallo Spirito, che diventa gemito, invocazione
e  supplica.  Una  preghiera  che  diventa  anche  ringraziamento.  Un
affidare a Dio coloro che ci  hanno fatto del bene, perché possano
trovare in lui la pace e la gioia che non vengono meno. Una preghiera
sommessa, che non ha bisogno di molte parole, fatta con il cuore.
Una preghiera che fa bene prima di tutto a noi che la formuliamo. Sì,
perché  mentre  domandiamo  la  pienezza  della  vita  eterna,  noi
invochiamo  per  noi  stessi  la  vigilanza,  prepariamo  noi  stessi
all’incontro  con il  Figlio  dell’uomo.  E ci  lasciamo  illuminare  dal
mistero della risurrezione, nostro vero punto di riferimento. Se Cristo
non fosse risorto, tutto sarebbe solo un vano tentativo di consolarci di
fronte alla morte. E invece la risurrezione di Cristo è l’evento su cui
può  poggiare  la  nostra  speranza:  se  Cristo  è  risorto  anche  noi,
secondo la sua promessa, risorgeremo.

Canto: LUCE DEL MONDO
Luce del mondo, nel buio del cuore vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita resta per sempre con me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me.

Re della storia e Re nella gloria sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato per dimostrarci il Tuo amor.

Rit.

Non so quanto è costato a Te morire in croce, lì per me.
Rit. x2



Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

Canto: QUANDO BUSSERÒ
Quando busserò alla Tua Porta,
avrò fatto tanta strada,
avrò piedi stanchi e nudi,
avrò mani bianche e pure.
Avrò fatto tanta strada,
avrò piedi stanchi e nudi
avrò mani bianche e pure,
o mio Signore!

Quando busserò alla Tua Porta,
avrò frutti da portare,
avrò ceste di dolore,
avrò grappoli d’amore.
Avrò frutti da portare,
avrò ceste di dolore,
avrò grappoli d’amore,
o mio Signore!

Quando busserò alla Tua Porta,
avrò amato tanta gente
avrò amici da ritrovare
e nemici per cui pregare.
Avrò amato tanta gente,
avrò amici da ritrovare
e nemici per cui pregare,
o mio Signore!
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